       LO STUDIO 

DELLA PAROLA DI DIO




           corsillo

- Studio: si intende approfondimento della Parola di Dio.

- Siamo ignoranti.

E il popolo di Dio è di una ignoranza abissale  per quanto riguarda la Parola di Dio.

- Abbiamo scoperto la Parola di Dio (BIbbia) solo dopo il Concilio Vaticano II.

Anzi è stato il primo documento uscito dal Concilio: "Dei Verbum"

Bisognava partire dalla Parola di Dio per decidere o impostare qualsiasi altro discorso o documento.

- Martin Lutero nel 1500 aveva detto che l'unica fonte della Rivelazione di Dio è la Bibbia;

Anzi  - Lutero negò pure che Cristo avesse voluto creare una Chiesa e non trovava giustificati i Sacramenti nella Bibbia.

Per cui negò anche i Sacramenti, oltre che la Tradizione e la Chiesa.

- Nel Concilio di Trento (1550), la Chiesa volendo dare una risposta a Lutero:


esaltò la Chiesa come società perfetta


individuò  sette Sacramenti come mezzi e segni di salvezza,

affermò che la rivelazione passa oltre che per la Bibbia anche 

attraverso al Tradizione, togliendo la Bibbia dalla mani dei fedeli.

- Il Concilio Vaticano II (1965) ha rimesso le cose a posto (anche se da tante parti si vorrebbe affossarlo):


la Chiesa è comunità – famiglia


i Sacramenti non sono sette, ma  di più: (la preghiera, le 

opere di misericordia, la Chiesa stessa, la Parola di Dio, Gesù Cristo...)


ha rimesso la Bibbia (una lettera di Dio per noi) in mano ai laici.

- Ora c'è un tentativo messo in atto da sempre per opera dei tradizionalisti di ritornare alla tradizione e al Concilio di Trento (le sue formule in latino danno maggior sicurezza)


di ritornare, per esempio, alla Messa in Latino di Pio V (1566-1572) con due letture (e non quattro come ora) e lette in latino.

La Messa di Pio V è povera di testi biblici.... quindi l'ignoranza dei fedeli, che si cominciava a superare, ritornerà sovrana. 

- Gli unici a manipolare la Chiesa saranno i tradizionalisti, la Gerarchia, e i laici ritorneranno ad essere "nessuno" nella Chiesa.

- Lo studio della Parola di Dio (e della teologia) è lo strumento che i laici hanno di porsi come interlocutori credibili sullo stesso piano del clero e diventare protagonisti nel popolo di Dio.

- Due esempi di che cosa significhi "Studio della parola di Dio"

La parabola dei talenti (Matteo 25, 14-30)

- la domanda è questa: perchè quel Signore (Dio) tratta così male (lo manda all'inferno) il terzo servo, pur non essendo scappato con il talento del suo Padone?

La Verità vi farà liberi. (Gv.8, 32)

Sono libero se posso scegliere;

Sono libero se posso fare quello che ho scelto.

Quindi libertà è fare quello che si vuole.

Ma che cos' è che io voglio in fondo, comunque e sempre?

Il mio male? Essere ingannato, tradito, percosso, affamato...?

No !

Io scelgo  il mio bene !   Io scelgo sempre il mio bene !

Ma qual'è il mio bene?

Come posso conoscere il mio vero bene?

Non sempre mi è chiaro  (es. vado a rapinare una banca e penso sia il mio bene.... ma poi vivo nella paura... forse finisco in prigione... non è il mio bene... anche se in un primo momento avevo pensato che potesse esserlo.)

Qual'è il mio bene? Dov'è il mio bene? 

Io non lo so. A volte mi sbaglio.

Chi mi potrà dire qual'è il mio bene?

La verità.

Perchè se un bene non fosse  "vero bene"... non sarebbe più bene, ma un male ammantato di bene; apparentemente sembra un bene.

Il male io non lo voglio ( a meno che non sia un pazzo o un masochista),

e se mi viene imposto, lo farei, ma contro la mia volontà.

Perciò  se faccio il male è perchè non conosco la verità (sono ignorante),

o mi viene imposto (e quindi non sono più libero).

Quindi:

l'ignoranza e l'imposizione portano a fare il male

la conoscenza e libertà portano a fare il bene.

Se sono in una situazione sbagliata, oppure ho fatto una scelta sbagliata, io non sono più libero perchè sto facendo qualcosa che non farei se sapessi che è un errore.

Dunque  "Conoscere la verità (il bene) mi  rende libero";

l'errore, ignoranza, la costrizione contro voglia... mi fanno schiavo.

"La verità (Gesù) vi renderà liberi"

Significa che solo conoscendo la verità di Gesù, il bene, e scegliendola liberamente io sono libero.

Libertà è fare il bene!
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